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1 PREMESSA 

La presente proposta di “Variante Generale al Piano Urbanistico Comunale (PUC) in 

adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale (PPR) e al Piano di Assetto Idrogeologico 

(PAI)” è relativa al Comune di Villanovaforru e, come da titolo, prevede la riorganizzazione della 

normativa pianificatoria dell’intero territorio Comunale, urbano ed extraurbano, in accordo con i 

dettami dei piani sovraordinati.  

Zonizzazioni e normative sono state definite in funzione delle esigenze territoriali, in base agli 

indirizzi dell’Amministrazione Comunale e nel rispetto delle norme regionali e nazionali. 
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2 METODOLOGIA 

Seguendo le linee guida del PPR, la redazione della Variante al PUC è stata caratterizzata dalla 

costruzione del quadro conoscitivo di riferimento sul quale sono state tarate le scelte di governo 

e di utilizzo del territorio.  

Tali basi sono state costruite, grazie a un gruppo di lavoro multidisciplinare, analizzando le 

caratteristiche comunali (punti di forza e di debolezza) dal punto di vista territoriale (geologia, 

agronomia, idrogeologia), dei movimenti antropici (residenti e non), delle risorse presenti 

(archeologiche, culturali, naturalistiche, faunistiche) e della struttura economica. Sulla base di 

tali analisi è stato formulato il progetto di piano. 

La struttura del PUC si suddivide nei seguenti elaborati: 

ASSETTO AMBIENTALE 

GEO 

1 G. RELAZIONE ILLUSTRATIVA ALLO STUDIO DI COMPATIBILITA’ GEOLOGICO E GEOTECNICO 
2 G. CARTA GEOLITOLOGICA 
3 G. CARTA DELL’USO DEL SUOLO  
4 G. CARTA DELLE PENDENZE 
5 G. CARTA DELL’INSTABILITÀ POTENZIALE 
6 G. CARTA MORFOLOGICA E DELLA FRANOSITÀ 
7 G. CARTA DELL’ESPOSIZIONE DEI VERSANTI 
8 G. CARTA DELLA PERICOLOSITÀ DA FRANA 
9 G. CARTA DI PERICOLOSITÀ DA FRANA DEL CENTRO ABITATO 
10 G. CARTA GEOTECNICA 
11 G. CARTA IDROGEOLOGICA 

IDRO 

IDRO. 00 RELAZIONE IDROLOGICA E IDRAULICA 
IDRO. 01 CARTA DELLA PERICOLOSITÀ DEL TERRITORIO COMUNALE 
IDRO. 02 CARTA DELLA PERICOLOSITÀ DEL CENTRO ABITATO 
IDRO. 03 CARTA DEI BACINI IDROGRAFICI 
IDRO. 04 CARTA DELLE SEZIONI DEI CORSI D’ACQUA STUDIATI IDRAULICAMENTE E 

SOVRAPPOSIZIONE AREE A PERICOLOSITÀ IDRAULICA 
IDRO. 05 SCHEDE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEGLI ATTRAVERSAMENTI ESISTENTI – VERIFICHE DI 

SICUREZZA EX ART.22 DELLE LINEE GUIDA P.A.I. 
IDRO. 06 SCHEDE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI CANALI TOMBATI ESISTENTI – VERIFICHE DI 

SICUREZZA EX ART.22 DELLE LINEE GUIDA P.A.I. 
IDRO. 07 CARTA DEGLI ATTRAVERSAMENTI E DEI CANALI TOMBATI ESISTENTI 

AGRO 

AGRO. 00 RELAZIONE AGRONOMICA 
AGRO. 01 COPERTURA VEGETALE 
AGRO. 02 CAPACITÀ D’USO DEI SUOLI 
AGRO. 03 CARTA D’USO DEL SUOLO 

ASSETTO STORICO CULTURALE 

ARC. 00 RELAZIONE BENI PAESAGGISTICI ARCHEOLOGICI 
ARC. 01 BENI PAESAGGISTICI CON VALENZA STORICO CULTURALE: CARTA DEI BENI PAESAGGISTICI 

ARCHEOLOGICI 
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ASSETTO INSEDIATIVO 

INS.  01 RETE INSEDIATIVA ED EVOLUZIONE DELL’EDIFICATO  
INS.  02 PIANIFICAZIONE VIGENTE  

PROGETTO DI PIANO 

PRO. 00 RELAZIONE GENERALE 
PRO. 01 REGOLAMENTO EDILIZIO 
PRO. 02 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
PRO. 03 RAPPORTO AMBIENTALE 
PRO. 04 SINTESI NON TECNICA 
PRO. 05 PIANIFICAZIONE URBANISTICA DI PROGETTO DELL'AMBITO URBANO ED EXTRAURBANO  

SU BASE CATASTALE. 
PRO. 06 PIANIFICAZIONE URBANISTICA DI PROGETTO DELL'AMBITO URBANO ED EXTRAURBANO SU 

BASE AEROFOTOGRAMMETRICA 
PRO. 07 PIANIFICAZIONE URBANISTICA DI PROGETTO DELL'AMBITO URBANO SU BASE 

AEROFOTOGRAMMETRICA 
PRO. 08 PIANIFICAZIONE URBANISTICA DI PROGETTO DELL'AMBITO URBANO SU BASE 

AEROFOTOGRAMMETRICA –PERICOLOSITA’ DA FRANA 
PRO. 09 PIANIFICAZIONE URBANISTICA DI PROGETTO DELL'AMBITO URBANO SU BASE 

AEROFOTOGRAMMETRICA –PERICOLOSITA’ IDRAULICA 
PRO. 010 ZONIZZAZIONE AGRICOLA 
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3 CARATTERISTICHE TERRITORIALI 

3.1. Il territorio di Villanovaforru 

Il territorio di Villanovaforru, di tipo prevalentemente collinare, copre una superficie di 10,97 

Kmq (1.097 Ha) totalmente compresa nella sub-regione della  “Marmilla” e facente capo, dal 

punto di vista amministrativo, alla provincia del Medio Campidano (parte settentrionale). Confina 

con i territori comunali di Collinas a nord-ovest, Lunamatrona a nord-est ed est, Sanluri a sud e 

Sardara a sud-ovest.  

 

Geografia del comune di Villanovaforru 

3.2. Geomorfologia 

Dal punto di vista geomorfologico il territorio si presenta collinare, con quote che non 

raggiungono mai i 400 m, e omogeneo nella sua distribuzione.  

L’attuale morfologia è legata anche alle differenti facies petrografiche che si possono 

osservare tra cui si annoverano rocce di natura vulcanica di tipo trachiandesitico, basaltico, 

ignimbritico, tufaceo-cineritico e sedimentaria di tipo marnoso e arenitico. Non sono rare le 

formazioni argillose tipiche della Marmilla. 

COMUNE DI COLLINAS 

COMUNE DI 
LUNAMATRONA 

COMUNE DI SARDARA 

COMUNE DI 
VILLANOVAFORRU 

COMUNE DI SANLURI 
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L'idrografia della zona non è molto sviluppata: si rilevano modesti impluvi legati al regime 

delle piogge che incidono debolmente la morfologia. 

3.3. Idrologia superficiale 

L’idrologia superficiale dell’area è caratterizzata dalla presenza di corsi d’ acqua di non 

rilevante entità, la maggior parte dei quali a carattere torrentizio e stagionale. 

Il loro andamento è variabile, ma in generale si tratta di corsi d’acqua a carattere torrentizio, 

che presentano pericolosi periodi di piena: normalmente per 3 - 4 mesi all’anno sono in 

secca.  

Il principale corso d'acqua del territorio comunale è il “Rio Laccu”, il cui affluente principale, 

“Rio S'Era”, nasce in prossimità del centro abitato e si sviluppa verso il lato orientale del 

paese.  

3.4. Biodiversità  

Il territorio in esame, pur non avendo una grande dimensione (1.097 Ha), ha al suo interno, 

per le ragioni esposte in precedenza diversi paesaggi che sono tra loro in armonia, senza 

discontinuità, in cui i vari aspetti naturali, morfologici, geologici, vegetazionali e antropici, 

persistono in delicato equilibrio sul territorio. Nel percorrere il territorio, valutandone la 

composizione vegetale e i componenti di valenza ambientale presenti, si è potuto constatare 

come i toponimi siano spesso fortemente legati alle essenze vegetali più rappresentate. 

Da un punto di vista morfologico-vegetazionale si possono individuare 5 tipologie di 

paesaggio legate ad altrettante aree vegetative naturali, che spesso sono forme miste a 

prevalenza di una sulle altre, e raramente possono definirsi pure.  

Tra le varie consociazioni vegetazionali, si evidenziano: 

• La macchia e gariga; 

• La macchia evoluta e pre-forestale; 

• Il bosco e boscaglie (oleastro e sughera),  

• La vegetazione riparia; 

• Le praterie. 

3.5. Infrastrutture viarie principali 

Il Centro urbano di Villanovaforru si sviluppa lungo il percorso viario della SP49 e della 

SP52, di collegamento rispettivamente con Lunamatrona e Collinas. Tali assi viari 

appartengono al complesso tessuto connettivo del sistema insediativo della zona. La 

struttura conformata a prevalente sviluppo longitudinale deriva dalla stretta relazione con i 
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due assi principali suddetti. Anche le più attuali espansioni  del centro si sono disposte lungo 

questi assi viari organizzandosi in armonia con il  precedente tessuto del paese. 
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4 L’AMBITO INSEDIATIVO 

4.1. Origine e primi insediamenti 

 

Centro urbano di Villanovaforru - Ortofoto 

Le origini di Villanovaforru non sono certe ma è ragionevole pensare che esistesse già 

nell’anno 1.000 d.C. in quanto facente parte delle 26 parrocchie della Diocesi di Ales (già 

esistente al nel 599 d.C.). 

I primi insediamenti abitativi risalgono invece al periodo nuragico come testimoniato dai 

numerosi ritrovamenti archeologici, primo fra tutti il complesso nuragico “Genna Maria”. 

I primi insediamenti di tipo comunitario, sorsero probabilmente, in occasione 

dell’occupazione cartaginese, tra “Musius” e “Funtana Manna”, dove sono stati trovati molti 

cocci e muretti che fanno pensare appunto a delle costruzioni. Più numerose invece le 

testimonianze legate alla presenza dei romani. 

Intorno al 900 d.C. Villanovaforru entrò a far parte del Giudicato di Arborea fino alla fine del 

XV secolo quando passò sotto il controllo della Corona d’Aragona. 

Nel 1848 il Comune di Villanovaforru nacque come ente autonomo e, a parte gli anni tra il 

1927 e il 1945 in cui venne aggregato al Comune di Collinas, ancora oggi mantiene la 

propria identità come ente locale. 



9 

 

4.2. Demografia 

L’andamento demografico di Villanovaforru ricalca fedelmente quello di numerosi altri comuni 

della Marmilla caratterizzati da una costante decrescita a partire dagli anni settanta fino ad 

oggi. I grafici seguenti, di fonte ISTAT, evidenziano l’andamento della popolazione e la sua 

struttura. 

 

Popolazione residente 1861 - 2011 

 

Popolazione residente 2011 - 2015 

 

Variazione percentuale della popolazione residente 2002 – 2015 
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Nascite e decessi 2002 – 2015 

Anno Bilancio demografico Nascite Decessi 
Saldo 

Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 3 8 -5 

2003 1 gennaio-31 dicembre 9 6 +3 

2004 1 gennaio-31 dicembre 7 7 0 

2005 1 gennaio-31 dicembre 8 9 -1 

2006 1 gennaio-31 dicembre 2 14 -12 

2007 1 gennaio-31 dicembre 4 5 -1 

2008 1 gennaio-31 dicembre 0 10 -10 

2009 1 gennaio-31 dicembre 2 9 -7 

2010 1 gennaio-31 dicembre 3 3 0 

2011 1 gennaio-31 dicembre 4 6 -2 

2012 1 gennaio-31 dicembre 3 10 -7 

2013 1 gennaio-31 dicembre 1 9 -8 

2014 1 gennaio-31 dicembre 3 10 -7 

2015 1 gennaio-31 dicembre 4 10 -6 

Nascite e decessi 2002 – 2015 

Età  
 

Celibi/ 
Nubili 

Coniugati 
Coniugate 

Vedovi 
Vedove 

Divorziati 
Divorziate 

Maschi 
 

Femmine 
 

Totale 

            %   %   % 
0-4 12 0 0 0 6 50,0 6 50,0% 12 1,8 

5-9 34 0 0 0 18 52,9 16 47,1 34 5,0 

10-14 26 0 0 0 18 69,2 8 30,8 26 3,8 
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Età  
 

Celibi/ 
Nubili 

Coniugati 
Coniugate 

Vedovi 
Vedove 

Divorziati 
Divorziate 

Maschi 
 

Femmine 
 

Totale 

15-19 29 0 0 0 12 41,4 17 58,6 29 4,2 

20-24 41 0 0 0 20 48,8 21 51,2 41 6,0 

25-29 32 3 0 0 14 40,0 21 60,0 35 5,1 

30-34 14 8 0 0 6 27,3 16 72,7 22 3,2 

35-39 22 30 0 0 27 51,9 25 48,1 52 7,6 

40-44 28 33 0 1 37 59,7 25 40,3 62 9,1 

45-49 11 51 2 0 37 57,8 27 42,2 64 9,4 

50-54 16 27 2 0 32 71,1 13 28,9 45 6,6 

55-59 11 30 0 0 23 56,1 18 43,9 41 6,0 

60-64 6 28 5 0 18 46,2 21 53,8 39 5,7 

65-69 6 26 6 1 22 56,4 17 43,6 39 5,7 

70-74 9 28 6 1 20 45,5 24 54,5 44 6,4 

75-79 10 22 11 1 20 45,5 24 54,5 44 6,4 

80-84 7 12 13 0 13 40,6 19 59,4 32 4, 

85-89 3 5 4 0 8 66,7 4 33,3 12 1,8 

90-94 1 1 7 0 2 22,2 7 77,8 9 1,3 

95-99 0 0 0 0 0 0,0 0 0,0 0 0,0 

100+ 0 0 1 0 0 0,0 1 100,0 1 0,1 

Totale 318 304 57 4 353 51,7 330 48,3 683   

Distribuzione della popolazione al 2011 

Anno 

1° gennaio 
0-14 anni 15-64 anni 65+ anni 

Totale 

residenti 
Età media 

2002 82 456 160 698 44,0 
2003 76 458 162 696 44,4 
2004 84 446 168 698 44,6 
2005 87 448 174 709 44,5 
2006 88 441 175 704 44,5 
2007 88 434 168 690 44,6 
2008 88 428 173 689 45,2 
2009 81 433 169 683 45,6 
2010 74 428 173 675 46,0 
2011 72 430 181 683 46,7 
2012 72 431 183 686 47,2 
2013 67 416 179 662 48,0 
2014 65 407 177 649 48,2 
2015 62 394 177 633 48,7 

Struttura della popolazione 
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Piramide dell’età al 1 gennaio 2016 

Esaminando la composizione per età della popolazione si assiste al cosiddetto fenomeno 

"dell'invecchiamento", cioè le classi giovani tendono,  comparativamente, a diminuire mentre 

le classi di età più anziane tendono ad aumentare. Nonostante la tendenza non sia così 

marcata come in altri centri minori, il fenomeno è comunque presente.  

Il bilancio nascite/decessi, come nella maggior parte dei comuni dell’isola, presenta un 

segno negativo che unito al fenomeno dell’invecchiamento contribuisce, concatenato con gli 

altri fattori analizzati, all’ulteriore diminuzione della popolazione residente.  

Come è noto, questo è un fenomeno che si  sta  riscontrando in quasi tutte le altre zone 

della Sardegna e si spiega, almeno in parte, con una flessione delle nascite e con una 

diminuzione della mortalità per la maggiore assistenza e per i progressi della scienza 

medica. 

4.3. Flusso migratorio della popolazione  

Per quanto riguarda il flusso migratorio, il grafico in basso visualizza il numero dei 

trasferimenti di residenza da e verso il comune di Villanovaforru negli ultimi anni. I 

trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del Comune. 
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Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, 

quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 

Flusso migratorio 2002 – 2015 

Anno 

Iscritti Cancellati Saldo 

migratorio 

con 

l’estero 

Saldo 

migratorio 

totale 

Da altri 

comuni 

Da 

estero 

Per altri 

motivi 

Per altri 

comuni 

Per 

estero 

Per altri 

motivi 

2002 9 0 0 6 0 0 0 +3 
2003 5 7 1 12 1 1 +6 -1 
2004 15 1 1 6 0 0 +1 +11 
2005 6 2 0 12 0 0 +2 -4 
2006 3 6 0 11 0 0 +6 -2 
2007 7 1 0 8 0 0 +1 0 
2008 8 2 0 6 0 0 +2 +4 
2009 9 1 0 8 3 0 -2 -1 
2010 13 0 0 5 0 0 0 +8 
2011 6 6 0 10 1 0 +5 +1 
2012 3 0 0 17 2 1 -2 -17 
2013 10 1 1 7 3 7 -2 -5 
2014 5 2 0 13 2 1 0 -9 
2015 5 9 1 0 1 3 +8 +11 

Flusso migratorio 202 - 2015 

4.4. La struttura economica della popolazione 

Le tabelle sotto riportate mostrano la ripartizione delle famiglie (popolazione attiva dai 14 

anni in su) nei diversi rami dell’attività economica: in particolare esaminando  i dati censuari 

si può osservare che dal 1981 al 1991 e poi al 2001, avviene un capovolgimento dei 

rapporti, con  un drastico  calo nell'occupazione agricola ed  un  consistente aumento  degli 

addetti nelle altre attività economiche. 

Si osserverà che, nonostante una riduzione della popolazione residente, si manifesta  un  

incremento del numero delle famiglie dovuto in  parte alle iniziative ed alle prospettive  di  

lavoro promosse dall'Amministrazione Comunale con l'incentivazione in particolare delle 

attività archeologiche, turistiche ed  artigianali. 
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Numero Maschi Femmine 

Popolazione attiva 299 205 94 

Popolazione in cerca di prima 

occupazione 
45 24 21 

Popolazione non attiva 440 165 275 

TOTALE 748 394 354 

Ripartizione della popolazione (ISTAT 1991) 

Settore N. Famiglie 

Agricoltura caccia, silvicoltura 42 

Attività manifatturiere 36 

Costruzioni  42 

Commercio 7 

Alberghi e ristoranti 10 

Trasporti 18 

Affari immobiliari, informatica ricerca  e altro 35 

P.A. e Difesa, assicurazione sociale obbligatoria 42 

Istruzione 28 

T O T A L E 254 

Ripartizione della popolazione attiva nei vari rami economici (ISTAT 1991) 

Settore N. Famiglie 

Agricoltura, caccia e silvicoltura 24  
Estrazioni minerali 1  
Attività manifatturiere 21 
Produzione e distribuzione di energia elettrica, 
gas e acqua 

1  

Costruzioni 16  
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, 
motocicli e beni personali e per la casa 

15  

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 6 
Alberghi e ristoranti 26 
Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività 
professionali e imprenditoriali 

10 

Pubblica amministrazione e difesa; 
assicurazione sociale obbligatoria 

23 

Istruzione 16  
Sanità ed altri servizi sociali 34  
Altri servizi pubblici, sociali e personali 14  
Servizi domestici in famiglie e convivenze 2  
T O T A L E 209  

Ripartizione della popolazione attiva nei vari rami economici (ISTAT 2001) 
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5 ARCHITETTURA 

7.1. Tipologie abitative 

La lettura dell’organismo urbano e in particolare delle rimanenti testimonianze storiche, 

evidenzia come la totalità dell’edilizia di base sia riconducibile a due varianti del tipo edilizio 

a corte, quelle diffuse e comuni ai centri delle regioni della Marmilla, del Sarcidano, dell’Arci 

e del Grighine: 

• La casa a corte antistante o doppia; 

• La casa a corte retrostante. 

Non mancano alcune testimonianze di case a Palazzetto i cui primi impianti sono 

probabilmente riferibili a periodi successivi al 1909.  

La particolare struttura dei percorsi, unitamente ai caratteri topografici e morfologici  del sito, 

hanno favorito la larga diffusione del tipo a corte antistante o doppia, limitando il tipo a corte 

retrostante (e l’allineamento a filo strada del corpo di fabbrica principale) ai soli casi in cui 

tale scelta non compromettesse la migliore esposizione in relazione alle caratteristiche del 

lotto (specifiche e rispetto all’intorno). 

La tendenza risulta caratteristica dei centri delle regioni di cui sopra in cui i tipi edilizi più 

diffusi risultano quelli della casa a doppia corte e corte antistante. 

Le tipologie a corte sono caratterizzate dai seguenti elementi distintivi: 

• un recinto lapideo, che delimita i confini del lotto e di altezza media non inferiore a 2,00 

m; 

• il portale di accesso, con diverse varianti costruttive e formali; 

• corpi di fabbrica addossati al recinto secondo le diverse disposizioni:  

o a fondo lotto in presenza di corte antistante;  

o a filo strada in presenza di corte retrostante e Palazzetto;  

o disposti trasversalmente in presenza di doppia corte; 

• i corpi di fabbrica principali generalmente presentano spessori modesti, due livelli fuori 

terra e esposizione a sud (sud-est, sud-ovest); 

• corpi di fabbrica secondari esclusivamente su un unico livello fuori terra con unico 

affaccio verso la corte. 

Le costruzioni più recenti, quando edificate sui sedimi delle vecchie costruzioni, ne 

rispettano in linea generale le caratteristiche costruttive, riproponendo i modelli costruttivi 

compatibili che differiscono dal modello storico principalmente per materiali e dimensioni. Le 

nuove costruzioni edificate su lotti liberi o risultanti liberi a seguito di demolizione spesso si 

presentano in totale disaccordo con l’edilizia tradizionale e più in generale sono inquadrabili 
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come per tutti i centri rurali della Sardegna, a periodi di costruzione successivi al 1950, dove 

con l’avvento di nuovi materiali, tecnologie e tecniche costruttive estranee alla tradizione 

locale, si è assistito al progressivo abbandono della stessa. 
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6 ECONOMIA 

6.1. Agricoltura 

Lo sviluppo economico degli ultimi decenni ha determinato mutamenti radicali sia nei 

rapporti produttivi fra i singoli settori economici, sia nei rapporti strutturali interni al comparto 

agricolo, cambiando profondamente l'assetto del territorio e la caratterizzazione del 

paesaggio rurale. In particolare fra gli anni '60 e gli anni '80 l'agricoltura si è concentrata, in 

termini produttivi e di superficie, nelle aree fertili della Sardegna, rappresentate 

prevalentemente dalle pianure, abbandonando progressivamente i terreni agricoli meno 

favoriti, generalmente di montagna e di collina.  

È infatti in quel periodo che anche in Marmilla e nel territorio di Villanovaforru vengono 

progressivamente abbandonate le attività agricole tradizionali (vite, legumi, olivo, mandorlo) 

a favore delle monocolture, grano prima e in seguito cereali e foraggere per l’allevamento 

ovino.  

La situazione riscontrata nel territorio in esame che gran parte della superficie è utilizzata 

per fini produttivi indirizzati prevalentemente ai seminativi, testimonianza della forte 

vocazione cerealicola e foraggera. In tale contesto risulta minima la  superficie a coltivazioni 

legnose. 

Tale distribuzione delle produzioni è legata alle caratteristiche morfologiche del territorio, alla 

qualità dei suoli presenti, alla tradizione e alla capacità di fare impresa degli agricoltori e 

allevatori. Permangono problemi strutturali legati principalmente alle ridotte dimensioni delle 

aziende e alla frammentazione delle superfici e delle produzioni. 

6.2. Turismo 

Il Comune di Villanovaforru ha promosso nel proprio territorio in località "Genna Maria", a far 

data dal 1969, diverse campagne di scavi archeologici la cui importanza risulta sintetizzata 

nel lusinghiero parere del Comitato  di settore  archeologico del Ministero dei Beni  Culturali  

nel quale si dice  "...il significato  di  tutti i materiali rinvenuti trascende l'interesse locale e si 

inserisce come testimonianza estremamente importante delle antiche civiltà della Sardegna, 

nel quadro delle civiltà mediterranee". 

Ubicato in località "Genna Maria" (m 408  s.l.m.) al confine tra i Comuni di Collinas e 

Villanovaforru, l'imponente complesso dei ruderi del villaggio protostorico del IX secolo a.C. 

è sovrapposto ai resti di un nuraghe le cui fasi iniziali risalgono probabilmente alla metà del II 

millennio a.C. Il monumento è stato oggetto di  ripetute e ininterrotte campagne di scavo che 

hanno  riportato alla luce i resti delle quattro torri del nuraghe, delle cinque torri e delle 

cortine di collegamento dell'ante murale e dei muri perimetrali di un piccolo villaggio di trenta  
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capanne, costruito in epoca successiva e abbandonato intorno al IX secolo a.C.. 

 
Veduta del complesso nuragico di “Genna Maria” 

A corredo e integrazione di questo complesso monumentale, l'Amministrazione Comunale 

ha provveduto alla individuazione di una circostante area d’interesse archeologico che 

comprende una superficie collinare di circa 22 ettari, delimitata sommariamente dalla parte 

iniziale del percorso della strada provinciale Villanovaforru - Collinas e dal  tratto terminale 

della nuova strada Provinciale che  si collega con la S.S. 131 (Carlo Felice). 

Il compendio così individuato costituisce una porzione significativa dei caratteri distintivi 

geomorfologici della regione storica della Marmilla, connotato da imponenti tavolati basaltici 

e banchi arenario-marnosi. 

In stretta connessione con la struttura territoriale del parco archeologico è stato creato il 

museo archeologico, di  interesse  comprensoriale di "Genna  Maria"  aperto  al pubblico  nel 

1982: la necessità della struttura  museale è stata  intesa  e voluta  dall'Amministrazione  

come servizio capace di rispondere adeguatamente alla pressante domanda di fruizione,   

consumo  e  circolazione  delle  testimonianze archeologiche della Sardegna espresse non 

solo in ambito locale, ma anche nazionale ed internazionale. 

A seguito dell'intervenuta espansione  della  domanda, si sono creati i presupposti necessari 

per la  realizzazione di un'ulteriore struttura integrativa museale, costituita dal laboratorio di 

restauro: trattasi di ulteriori ambienti specificatamente attrezzati nella misura di 480 mq,  
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capaci di accogliere tutto l'insieme dei materiali e delle funzioni, in progressivo 

accrescimento, provenienti dalle ultradecennali campagne di scavo del nuraghe "Genna  

Maria", a tutt'oggi consistenti in circa 30 mc di frammenti ceramici e di altri materiali. 

Il Consorzio “Sa Corona Arrubia” 

Il territorio del Consorzio “Sa Corona Arrubia”, compreso in un  lembo interno della provincia 

di Cagliari, ai confini con la provincia di Oristano, si estendeva inizialmente su una superficie  

di circa 8535 Ha, di cui 2056 Ha costituenti il territorio di Lunamatrona, 1101 Ha ha il 

territorio di Siddi, 2078 Ha il territorio  di Collinas, 2300 Ha il territorio di Villanovaforru;  

comprendente i tavolieri basaltici della Giara di Siddi e della Giara di Collinas. È un territorio 

ameno, aperto a orizzonti distesi, segnato da nobiltà antica: vi sono  compresi i resti di 

ventotto nuraghi e di tre tombe dei giganti che costituiscono oggetto di vastissimo interesse  

archeologico. Attualmente hanno aderito al Consorzio quasi tutti i Comuni della Marmilla. 

Le finalità del Consorzio Turistico si focalizzano:  

• nella realizzazione di interventi per la protezione, conservazione, studio e restauro di 

monumenti nuragici e di maggior interesse  archeologico, di nuove strutture di 

collegamento che, nel rispetto del patrimonio monumentale e paesistico, consentano il  

raggiungimento dei centri di maggiore interesse turistico;  

• negli interventi di ristrutturazione di segmenti di strade esistenti costruiti con spregio di 

vestigia monumentale e di esigenze ambientali;  

• nella costruzione del "museo del territorio", articolato in una sezione antropica, in una 

sezione faunistica, in una sezione floristica  ed in una sezione geologica, ubicato  nel  

cuore del  territorio consortile, sotto i picchi  di  "Sa  Corona Arrubia";   

• nella realizzazione di un "parco  mediterraneo", collaterale  al museo, esteso su una 

superficie di circa 40 ettari, dotato di strutture adeguate in funzione didattica ed in 

funzione geobotanica e di adeguate strutture di  ricezione e di servizio. 

Le nuove strutture di collegamento tra i Comuni consorziati ed i centri di interesse 

monumentale e turistico, sono state realizzate con l'intento di non interferire  con le fasce di 

rispetto definite per i singoli complessi  monumentali, impedire nelle "Giare", dove, in limitate 

estensioni  superficiali, si concentrano molteplici complessi monumentali, la circolazione di 

automezzi privati, prevedendo la realizzazione  di "circolari" con carreggiata da 3.50 m, 

percorribili in un solo senso di marcia, aperte soltanto a servizi di auto-navette, e la 

realizzazione di parcheggi custoditi in margine a ciascuna area di interesse monumentale. 

È stato inoltre realizzato un collegamento "aereo", con impianto di seggiovia biposto, e  

quindi non interferente, tra il "museo del territorio" e il  "parco mediterraneo", lungo i cigli del 

quale si trovano le  vestigia  di  ben  diciassette complessi  nuragici, con stazione motrice a 
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valle, in corrispondenza ad un parcheggio posto al servizio  del museo e del parco, e la 

stazione di arrivo,  a monte,  sul  ciglio della "Giara", in corrispondenza  ad  un centro  di  

ristoro e di introduzione audio-visiva per la visita ai monumenti. 

 
Veduta della seggiovia e del Museo “Sa Corona Arrubia” 

Le  ipotesi di lavoro del Consorzio Turistico si inseriscono nello schema metodologico  

predisposto dalla Regione  Sardegna, Assessorato al Turismo ed in  particolare nel  Progetto  

di  qualificazione, adeguamento e sviluppo integrato  del  turismo (rapporto di sintesi  del  6  

aprile 1994) che prevede la organizzazione e gestione della "marca" Sardegna su segmenti 

di mercato nuovi. Pertanto l'attitudine del Consorzio è quella di costituire un "prodotto"  

turistico, piuttosto  che un’"offerta" turistica.  Il  "prodotto" Sa Corona  Arrubia, si colloca sul 

mercato turistico  intercettando  il segmento del così detto turismo culturale che può essere 

definito come il turismo originato prevalentemente da curiosità intellettuale per le 

preesistenze geografiche, storiche, artistiche, monumentali, religiose e  civili  di un'area. 

Questa forma di turismo può essere collegata con il turismo di studio, con quello scolastico 

e, per certi versi, anche con quello della terza età. 

In  tale contesto le attività economiche direttamente collegate alle strutture realizzate ed in  

corso  di realizzazione, quelle che sarà possibile avviare con riferimento alle nuove opere in 

progetto, quelle che faranno parte dell’indotto, assumono un’importanza  notevole  essendo 

portatrici di un consistente valore aggiunto a tutto vantaggio della popolazione e della 

imprenditoria della zona.  
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7 CONTENUTI DEL PUC 

7.1. Considerazioni generali 

Lo studio delle  possibilità di  sviluppo di una comunità in un contesto territoriale comunale 

parte dall’analisi, oltre che delle risorse e potenzialità locali, della situazione attuale dei 

programmi in atto a scala intercomunale, provinciale e regionale (piani sovraordinati). 

A livello regionale il piano di sviluppo economico e sociale procede per fasi d'intervento e 

nella sua finalità generale parte dalle necessità di promuovere azioni coerenti che tendano a 

valorizzare la collocazione della Sardegna nell'area euro-mediterranea. 

Uno dei punti di maggior rilievo, soprattutto ai fini delle economie locali, riguarda lo sviluppo 

di un sistema partecipativo generalizzato a tutti i livelli nella politica di piano, in  modo da 

convogliare verso gli obiettivi di sviluppo e di crescita civile della Regione tutte le energie 

umane, professionali e culturali operanti nelle diverse articolazioni e realtà socio-culturali 

presenti nel territorio isolano.  

In questa prospettiva anche l'organismo intercomunale (vedi Consorzi, etc.) può costituire 

un’unità di base della programmazione economica e territoriale, assumendo il ruolo di  

effettivo compartecipe della programmazione, attraverso l’adozione e l'attuazione dei piani 

pluriennali di sviluppo economico e sociale e del piano urbanistico.  

La “Variante Generale del Piano Urbanistico comunale di Villanovaforru” vuole inserirsi in 

questo scenario e proporsi come un sistema coordinato ed organico di politiche locali e 

sovralocali e di obiettivi che si intende realizzare nel medio periodo in conformità alle 

vocazioni di sviluppo del territorio di comunale e non.  

Le potenzialità per una pianificazione di questo tipo sono concrete e si inquadrano bene 

nelle disposizioni regionali, in particolare del PPR.   

7.2. Obiettivi di piano 

La “variante generale al Piano Urbanistico comunale di Villanovaforru”, nasce dalla 

consapevolezza che esistono numerose potenzialità di sviluppo ancora poco espresse e 

valorizzate. 

Si è cercato di valutare compiutamente tutte le vocazioni ambientali,  economiche e sociali  

del territorio di Villanovaforru e sono state coordinate in un assetto urbanistico idoneo a 

favorire il loro sviluppo. 

In relazione alle variabili territoriali, ambientali e socio – economiche accennate nei capitoli 

precedenti, meglio approfondite nella fase di riordino delle conoscenze, e in accordo con i 

dettami del PPR, sono stati definiti gli obiettivi del PUC verso i quali è l’attività di 

pianificazione 
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Essi, strettamente correlati alle tematiche dello sviluppo socio-economico, qualità urbana, 

tutela delle valenze ambientali, tutela delle valenze storico-culturali, possono così 

riassumersi:         

• Allargamento della base produttiva in campo agricolo orientata al pieno recupero delle 

potenzialità produttive che attualmente risultano inutilizzate o sotto-utilizzate, sia  nella 

direzione di un impiego più economico dei mezzi tecnici e di altre risorse fondamentali e 

sia nella direzione di un aumento della produttività delle forze lavoro. In tal senso gli 

interventi del piano faranno perno sull'attuazione di due capisaldi quale l'assetto agro-

pastorale e l'azione di ammodernamento delle strutture agricole attraverso l'estensione 

dell'irrigazione. La finalità è quella di realizzare in pieno lo sviluppo del settore agricolo-

alimentare. 

• Sviluppo della piccola e media industria e dell’artigianato atto a garantire risorse 

finanziarie (vedi Piano Insediamenti Produttivi) adeguate nell'intento di raccordare ed 

integrare il tessuto industriale con la valorizzazione delle capacità imprenditoriali locali e 

con il perseguimento di un maggior equilibrio territoriale.  

• Potenziamento del settore turistico e della dotazione dei servizi sociali principali 

nell'intento di favorire il recupero, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio 

storico-culturale, naturalistico e identitario del territorio. 

Tali obiettivi nascono dalla presa di coscienza delle difficoltà del territorio, demografiche e 

socio-economiche, ma anche dalla consapevolezza dell’esistenza di numerose risorse di tipo 

naturalistico, ambientale e archeologico: la filosofia generale è quella di puntare sulla 

valorizzazione delle eccellenze locali e favorire un’economia basata sulla qualità e non sulla 

quantità. 

Relativamente ai punti poc’anzi enunciati, è importante rilevare che il Comune di  

Villanovaforru è stato in questi ultimi anni rivitalizzato culturalmente e turisticamente dagli 

scavi archeologici del villaggio nuragico di "Genna Maria", dall'apertura nel 1982 del  relativo 

museo, dal Consorzio Turistico "Sa Corona Arrubia", dallo sviluppo dell'artigianato tessile e 

dolciario che hanno determinato un grosso incentivo per l'occupazione, soprattutto 

femminile, organizzata in cooperative, dalla realizzazione di nuovi complessi alberghieri 

come “Il Leccio” e “Fonatana Noa”, che hanno convogliato a Villanovaforru  forti  correnti di 

turismo nazionale  ed  estero  con le conseguenti attività indotte connesse con il terziario, 

che di fatto hanno reso il territorio del Comunale meta obbligata negli itinerari turistici della 

Sardegna. 

Pur  non  risultando  dai  dati  ISTAT, precedentemente esaminati,  tali  cause hanno 

determinato  un  richiamo  degli emigrati locali ed il blocco del fenomeno delle  emigrazioni 

come del resto già evidenziato. Le azioni di piano prendono atto di tale tendenza e mirano a 
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rafforzarla. In particolare: 

• Nelle adiacenze della chiesa di S. Marina di grande interesse storico-architettonico è 

stata prevista una vasta area destinata a servizi di interesse pubblico. Anche tale scelta 

scaturisce dall’ipotesi di creare i presupposti per l'insediamento di strutture sociali-

ricettive in una zona di rilevante flusso turistico, in quanto passaggio obbligato per 

l'accesso alla zona archeologica, per il centro polivalente ed il parco comunale.  

• In riferimento alle nuove esigenze venutesi a creare in questi ultimi anni ed essendo in 

gran parte già assegnati i lotti del P.I.P. (sottozona D1) si  è resa necessaria 

l’individuazione di una ulteriore area per le attività commerciali/artigiane di facile 

accesso sia dal centro abitato che dalla SS. 131: a questo proposito, al fine di 

soddisfare tutte le richieste di artigiani e commercianti, è stata individuata una nuova 

zona omogenea "D", sottozona D2  a destinazione artigianale-commerciale.  

Si precisa che la “variante generale al Piano Urbanistico comunale di Villanovaforru” in 

adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale (PPR) ed al Piano stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico (PAI) è stata redatta conformemente ai dettami dell’art. 107 delle NTA del 

PPR e, relativamente al PAI, previa perimetrazione della aree a pericolosità idraulica e di 

frana. 
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8 NUOVA ZONIZZAZIONE E APPARATO NORMATIVO 

8.1. Zone A: insediamenti storici 

Rispetto alla pianificazione vigente le zone A sono state riconfigurate in modo da farle 

coincidere con la superficie urbana delimitata dal perimetro del centro di antica e prima 

formazione verificato in sede di co-pianificazione con L’Ufficio del Piano della RAS con 

deliberazione del Consiglio Comunale n°25 del 14/06/2007. In particolare sono state 

soppresse alcune zone A fuori dal centro matrice, prive di valore storico-architettonico, 

mentre le zone B entro il centro matrice sono state convertite in zone A.  

La superficie coperta dalla zona A ammonta a 56.723 mq. 

8.2. Zona B: tessuti urbani consolidati 

La zona B, salvo le modifiche di cui sopra, è stata confermata come da pianificazione 

vigente.      

La superficie coperta dalla zona A ammonta a 136.624 mq. 

8.3. Zona C : espansioni urbane 

Le zone C non hanno subito variazione dal punto di vista quantitativo rispetto alla 

pianificazione precedente ma sono state suddivise in due sottozone in funzione dello stato di 

urbanizzazione attuale:  

• sottozona C1: espansione residenziale pianificata per un totale di 39.087 mq; 

• sottozona C3: espansione residenziale  in programma per un totale di 21.230 mq. 

La superficie totale di tale zona ammonta a 60.317 mq in cui sono incluse le aree destinate a 

servizi (Zone S). 

8.4. Zona D: insediamenti produttivi 

Di poco ampliata rispetto alla pianificazione vigente, essa si divide in: 

• Sottozona D1: artigianale – industriale per un totale di 33.626 mq; 

• Sottozona D2: artigianale – commerciale per un totale di 32.165 mq. 

La superficie totale di tale zona ammonta a 65.791 mq in cui sono incluse le aree destinate a 

servizi (Zone S). 

8.5. Zona E: usi agricoli 

Le zone E sono di poco estese rispetto alla pianificazione vigente in seguito all’inglobamento 

di alcune aree precedentemente previste in zona G presso le strutture alberghiere “I Lecci” e 

“Le Colline” e alcuni mappali presso il Centro Ippico. 



25 

 

8.6. Zona G: zone per servizi generali 

Individuate al fine di consentire la  realizzazione di strutture pubbliche o private in grado di  

soddisfare i fabbisogni della popolazione residente e non, le zone G hanno subito alcune 

variazioni rispetto alla pianificazione vigente: nell'area circostante il ristorante – pizzeria “ Le 

Strutture” è stata confermata la superficie prevista nella 2a Variante, mentre è stata ridotta 

l’area che era stata prevista per il potenziamento del complesso alberghiero “Le Colline” 

successivamente alla realizzazione dell’Hotel “I Lecci”. 

La zona G viene suddivisa in: 

• sottozona G1: attrezzature di servizio per una superficie di 53.461 mq; 

• sottozona G4: infrastrutture a livello di area vasta per una superficie di 12.624 mq.                

Complessivamente la zona omogenea “G” risulta avere una superficie di 66.085 mq 

comprensiva dell’area riservata ai parcheggi del cimitero avente una superficie di mq. 1026. 

8.7. Zone H: Salvaguardia 

Secondo le nuove disposizioni del Piano Paesaggistico Regionale sono state suddivise in 3 

sottozone: 

• Sottozona H1: zone archeologiche per una superficie di 78.294 mq; 

• Sottozona H2: zone di pregio paesaggistico per una superficie di 397.207 mq; 

• Sottozona H3: zone di salvaguardia ambientale per una superficie di 15.551 mq. 

Complessivamente le zone H coprono una superficie di 491.052 mq.  

8.8. Zone S: Standard urbanistici – Spazi pubblici 

Le zone S, relative ai servizi pubblici sono suddivise in: 

• Sottozona S1: Istruzione (asili nido, scuole materne e scuole dell'obbligo); 

• Sottozona S2: Attrezzature di interesse comune (culturali, religiose, sociali, assistenziali, 

sanitarie, amministrative, per pubblici servizi ecc.); 

• Sottozona S3: Aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport; 

• Sottozona S4: Aree per parcheggi pubblici. 

In particolare per le zone A, B e C, il dimensionamento delle zone S ha seguito l’Art. 6 del 

D.A. 22 dicembre 1983 n. 2266/U (Decreto Floris). 
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8.9. Verifica della dotazione degli standard urbanistici 

COMUNE
Classe 

Comune

Superficie 

territoriale

Popolazione 

residente 

anno 2024
VILLANOVAFORRU IV Ha 1097 686 ab.

D.A. 22/12/1983 n.
2266/U _Art. 4 - Densità 

edilizia

Dotazione minima 
standard

4 mq/ab 2 mq/ab 5 mq/ab 1 mq/ab 12 mq/ab

ZONA
Superficie 

(mq)

Indice 

territoriale It 

(mc/mq)

Indice fondiario 

If (mc/mq)
Abitanti insediabili S1(mq) S2 (mq) S3 (mq) S4 (mq) S tot. (mq) note

A 56723 2,83 1605 6421 3211 8026 1605 19263
B 136624 3,00 4099 16395 8197 20494 4099 49185

22816 11408 28520 5704 68448

24648 31303 29549 7410 92910

(*) (***)
(*)

Richiesti

Attuali come da 2°

variante PUC

C 60317 1,00 603 8832 (**)
D 65791 4576 (**)
G 66085 1,50 1026 (**)
H 491052 0,001

6307

(*) Le superfici indicate delle zone A e B sono al netto della viabilità e delle aree pubbliche
(**) Superfici relative ai servizi S reperite al di fuori delle zone A e B, questi valori sono riferiti alle dotazioni già presenti nelle relative zone omogenee.
(***) Indice fondario come da Piano Particolareggiato in adeguamento al PPR

D.A. 22 dicembre 1983 n. 2266/U _Art. 6 - servizi colletivi

TOTALE ABITANTI INSEDIABILI ZONE OMOGENEE A+B+C

23344 35875 39707 5921 104847 Pianificati
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8.10. Apparato normativo 

La disciplina delle zone omogenee non ha subito notevoli modifiche rispetto a quella 

esistente mentre la normativa urbanistica è stata profondamente riassettata sulla base dei 

recenti aggiornamenti in materia. Inoltre risulta di fondamentale importanza l’integrazione 

con la normativa PAI e i vincoli imposti dalle nuove aree a pericolosità idraulica e di frana, 

del tutto assenti nella precedente versione del PUC.  
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9 CONCLUSIONI 

L’impianto strutturale e normativo del nuovo PUC di Villanovaforru, così come concepito 

dall’Amministrazione Comunale, mira a favorire le potenzialità di sviluppo territoriale, 

aumentare le dotazioni di servizi al cittadino, migliorare la qualità dell’edilizia esistente e la 

valorizzazione della stessa evitando nuove espansioni e consumo di suolo ingiustificato. Il 

PUC persegue inoltre il rilancio del territorio in tutte possibili forme di utilizzo delle risorse 

siano esse culturali, ambientali, naturalistiche architettoniche e archeologiche.     


